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Dimensioni	parcheggio	moto	normativa

Parcheggiare	la	moto	è	un	aspetto	fondamentale	per	ogni	motociclista,	specialmente	nelle	aree	urbane	dove	la	gestione	degli	spazi	è	spesso	complicata.	Per	evitare	multe	o	disagi,	è	importante	conoscere	la	normativa	vigente	e	adottare	buone	pratiche	che	proteggano	non	solo	la	tua	moto,	ma	anche	gli	altri	utenti	della	strada.		La	normativa	italiana	sul
parcheggio	delle	moto	In	Italia,	la	normativa	per	il	parcheggio	delle	moto	varia	leggermente	da	comune	a	comune,	ma	ci	sono	regole	generali	che	ogni	motociclista	deve	rispettare:	Aree	di	parcheggio	dedicate:	molte	città	italiane	dispongono	di	spazi	riservati	esclusivamente	a	moto	e	scooter.	Questi	sono	spesso	contrassegnati	da	segnaletica	verticale
e	da	strisce	bianche	o	gialle	a	terra.	Parcheggiare	in	queste	aree	è	sempre	la	scelta	migliore	per	evitare	sanzioni.	Parcheggio	su	strada:	se	non	ci	sono	spazi	dedicati,	è	possibile	parcheggiare	la	moto	negli	stessi	stalli	riservati	alle	auto,	purché	si	rispettino	le	linee	di	delimitazione.	Tuttavia,	occorre	fare	attenzione	a	non	occupare	uno	spazio	eccessivo,
lasciando	posto	anche	per	altri	veicoli.	Divieti	di	parcheggio:	è	vietato	parcheggiare	su	marciapiedi,	piste	ciclabili,	attraversamenti	pedonali	o	in	prossimità	di	curve	e	incroci.	Queste	aree	devono	essere	lasciate	libere	per	garantire	la	sicurezza	di	tutti	gli	utenti	della	strada.	Parcheggio	sui	marciapiedi:	in	alcune	città,	come	Milano	o	Roma,	è	tollerato
parcheggiare	la	moto	sul	marciapiede,	ma	solo	se	si	lascia	uno	spazio	sufficiente	per	il	passaggio	dei	pedoni	(generalmente	almeno	1,5	metri).	Parcheggio	privato:	quando	possibile,	utilizzare	parcheggi	privati	o	garage	può	essere	una	soluzione	pratica	per	proteggere	la	moto	da	furti	o	intemperie.	Sanzioni	per	il	parcheggio	irregolare	Parcheggiare	la
moto	in	modo	irregolare	può	comportare	multe	che	variano	da	40	a	168	euro,	a	seconda	della	gravità	dell’infrazione.	Nei	casi	più	gravi,	come	il	blocco	di	un	passaggio	pedonale	o	di	un’uscita	di	sicurezza,	è	possibile	che	il	veicolo	venga	rimosso.	Consigli	pratici	per	parcheggiare	in	sicurezza	Utilizza	un	sistema	di	bloccaggio:	catene,	blocca-disco	o
allarmi	possono	scoraggiare	i	furti,	soprattutto	nelle	aree	meno	frequentate.	Evita	zone	isolate:	parcheggiare	in	luoghi	ben	illuminati	e	frequentati	riduce	il	rischio	di	danneggiamenti	o	furti.	Non	ostacolare	il	passaggio:	assicurati	che	la	tua	moto	non	intralci	pedoni	o	altri	veicoli.	Rispetta	gli	altri	motociclisti:	nei	parcheggi	condivisi,	posiziona	la	tua
moto	in	modo	ordinato	per	lasciare	spazio	sufficiente	agli	altri.	Conoscere	e	rispettare	la	normativa	sul	parcheggio	delle	moto	è	essenziale	per	evitare	multe	e	garantire	una	convivenza	serena	con	gli	altri	utenti	della	strada.	Se	stai	cercando	una	nuova	moto	o	vuoi	vendere	la	tua	è	importante	considerare	anche	aspetti	pratici	come	il	parcheggio:
visitando	il	nostro	showroom,	infatti,	potrai	trovare	modelli	adatti	a	ogni	esigenza,	con	consigli	personalizzati	per	gestire	al	meglio	la	tua	esperienza	da	motociclista.	Home	>	Permessi	edilizi	>	Parcheggi?	Progettarli	non	è	un	gioco	da	ragazzi.	Ecco	cosa	serve	sapere	Le	automobili	rimangono	parcheggiate	per	circa	l’80%	della	loro	vita	utile.	Per	questo
è	bene	saper	progettare	parcheggio	a	raso,	multipiano,	garage	sotterranei…	Grande	e	irrisolto	problema,	quello	della	sosta	delle	vetture.	Gli	italiani	continuano	a	preferire	il	mezzo	proprio	rispetto	a	quelli	messi	a	disposizione	dal	trasporto	pubblico	e	questo	genera	traffico,	ma	soprattutto	difficoltà	a	rintracciare	un	“posto”	dove	lasciare	l’automobile.	
Voi	professionisti	dell’edilizia,	vi	siete	mai	dovuti	scontrare	con	la	progettazione	e	realizzazione	di	un	parcheggio	a	raso,	multipiano,	o	sotterraneo?	Che	sappiate	farlo	o	meo,	ecco	un’utile	vademecum	che	potrà	servirvi	per	operare	in	maniera	rapida	ed	efficiente.	Progetto	di	parcheggi:	ecco	come	si	fa	punto	per	punto	Parcheggi	e	autorimesse	sono
parte	integrante	del	sistema	della	mobilità	urbana	perché,	contrariamente	a	quanto	si	crede,	la	fluidità	della	circolazione	è	fortemente	influenzata	dalle	condizioni	della	sosta.	Ricordiamo	che	le	automobili	rimangono	parcheggiate	per	circa	l’80%	della	loro	vita	utile.	Parcheggi,	quali	tipologie?	Sono	quattro	le	principali	tipologie	di	parcheggi:	–
parcheggio,	ovvero	spazio	riservato	alla	sosta	di	più	autoveicoli	sulle	strade	e	piazze	urbane,	in	aree	fuori	dalla	sede	stradale	in	strutture	o	locali	con	la	movimentazione	del	veicolo	eseguita	dal	guidatore;	–	garage:	locale	o	struttura	adibita	alla	sosta	di	uno	o	più	autoveicoli	con	la	movimentazione	del	veicolo	eseguita	dal	guidatore.	Potrebbe
interessarti:	Mobilità	sostenibile	e	moderazione	del	traffico:	come	e	perché	si	progettano?	–	autorimessa:	locale	o	struttura	adibita	alla	sosta	di	più	autoveicoli	con	la	movimentazione	del	veicolo	eseguita	dal	personale	addetto.	–	autosilos:	volume	destinato	alla	sosta	degli	autoveicoli	con	la	movimentazione	eseguita	a	mezzo	di	dispositivi	meccanici.	Per
stabilire	le	dimensioni	del	veicolo	ideale	sono	state	prese	in	esame	le	vetture	considerate	dimensionalmente	rappresentative	del	parco	auto	circolante	in	Italia.	Solo	una	percentuale	intorno	al	7%	delle	auto	circolanti	ha	dimensioni	maggiori.	Le	caratteristiche	geometriche	del	veicolo	ideale	sono:	–	lunghezza	totale	450	cm;	–	larghezza	totale	170	cm;	–
interasse	alle	ruote	270	cm;	–	altezza	totale	145	cm;	–	diametro	di	sterzata	1100	cm.	Leggi	anche:	Tettoia	per	parcheggio	auto:	che	permesso	serve	per	costruirne	una?	L’attuale	normativa	di	sicurezza	per	la	realizzazione	di	parcheggi,	autorimesse	o	simili	(art.	3.6.3.	del	D.M.	1.2.1986)	prescrive	una	larghezza	minima	della	corsia	di	4,50	m	e	di	5,00	m
nei	tratti	antistanti	ai	box	o	i	posti	auto	ortogonali	alla	corsia,	ma	norme	di	buona	pratica	(vista	la	tendenza	all’aumento	delle	dimensioni	delle	vetture)	prevedono	una	dimensione	maggiorata	di	0,50	–	1,00	m.	Nella	figura	sono	visibili	gli	ingombri	determinati	durante	la	manovra,	dalla	sporgenza	anteriore.	Questi	ingombri	sono	gli	spazi	minimi
necessari	per	la	manovra	di	un	veicolo	standard.	Vanno	quindi	aggiunti	dei	margini	in	fase	progettuale.	Qual	è	la	misura	di	uno	stallo	standard?	Per	una	struttura	di	parcheggio	rivolta	ad	una	domanda	di	normale	rotazione,	la	misura	ideale	dello	stallo	è	di	metri	2,50	x	4,75.	La	larghezza	dello	stallo	è	condizionata	anche	dalla	presenza	di	ostacoli	quali
muri,	pilastri,	ecc.	Nella	normativa	attuale	uno	stallo	ha	le	dimensioni	di	2,5×5,0	mt	(12,5mq).	Nelle	aree	di	parcheggio	devono	essere	previsti	anche	posti	auto	per	portatori	di	handicap,	nella	misura	di	1	posto	auto	ogni	50	o	frazione	di	50.	In	questo	caso,	la	larghezza	dello	stallo	non	deve	essere	inferiore	a	3,20	metri.	L’articolo	158	del	Codice	della
Strada	si	compone	di	numerosi	commi.	Si	va	dai	divieti	più	“classici”,	come  uelli	che	impediscono	il	parcheggio	in	prossimità	di	passi	carrai	o	accessi	specifici,	a	quelli	più	“moderni”,	quale	per	esempio	il	divieto	di	sosta	presso	gli	spazi	riservati	alla	ricarica	dei	veicoli	elettrici.		Divieto	di	sosta	o	di	fermata	L’articolo	158	distingue	tra	sosta	e	fermata:  
con	sosta	si	intende	la	sospensione	della	marcia	del	veicolo	protratta	nel	tempo,	con	possibilità	di	allontanamento	da	parte	del	conducente.	La	fermata	viene	invece	descritta	da	CdS	come	“temporanea	sospensione	della	marcia	[…]	per	esigenze	di	brevissima	durata”.	Il	divieto	di	sosta	è	indicato	dal	cartello	rosso	e	tondo	con	sfondo	blu	e	una	diagonale
rossa,	e	consente	comunque	la	fermata	che	di	fato	è	una	sosta	per	tempo	limitato.	Se	invece	è	vietata	la	fermata	lo	è	anche	la	sosta:	tale	caso	si	riconosce	perché	il	cartello	avrà	la	doppia	diagonale.	A	sinistra	il	cartello	di	divieto	di	fermata	a	sosta	a	destra	quello	di	divieto	di	sosta	Divieto	di	sosta	“temporaneo”	È	il	caso	in	cui	il	cartello	viene	affiancato
da	un	altro	cartello	che	specifica	determinati	orari	o	giorni	della	settimana.	Si	pensi,	per	esempio,	a	quelli	del	lavaggio	strade,	che	indicano	con	un	simbolo	il	giorno	e	l’ora	in	cui	la	sosta	è	vietata.	Stesso	discorso	per	le	situazioni	“temporanee”,	quali	ad	esempio	un	cantiere	per	la	manutenzione	stradale	oppure	una	manifestazione	pubblica.			Sosta	sul
marciapiede	Il	parcheggio	dei	mezzi	a	due	ruote	sul	marciapiede	è	vietato,	a	meno	che	non	sia	presente	apposita	segnaletica	orizzontale.	Lo	prescrive	il	comma	1h	dell’Articolo	158,	che	recita:	“La	fermata	e	la	sosta	sono	vietate	sui	marciapiedi,	salvo	diversa	segnalazione”.	quali	cartelli	e	strisce	che	indicano	il	parcheggio:	in	tal	sarà	concesso	lasciare
in	sosta	la	moto	sul	marciapiede.	La	multa	è	da	41	a	163	euro.	E	se	non	c’è	il	marciapiede?	La	risposta	ce	la	fornisce	l’articolo	157	del	Codice	della	Strada,	nel	quale	si	legge	che,	salvo	diversa	segnalazione,	in	caso	di	fermata	o	di	sosta	il	veicolo	deve	essere	collocato	il	più	vicino	possibile	al	margine	destro	della	carreggiata,	parallelamente	a	esso	e
secondo	il	senso	di	marcia.	Inoltre,	se	non	esiste	il	marciapiede	rialzato,	deve	essere	lasciato	uno	spazio	sufficiente	per	il	transito	dei	pedoni,	in	ogni	caso	non	inferiore	a	1	metro.	Infine,	nelle	strade	urbane	a	senso	unico	di	marcia,	la	sosta	è	permessa	anche	lungo	il	margine	sinistro	della	carreggiata,	ma	deve	restare	spazio	sufficiente	al	transito
almeno	di	una	fila	di	veicoli	che	il	Codice	identifica	non	inferiore	ai	3	metri	di	larghezza.			In	seconda	fila:	alle	due	ruote	è	permesso	Il	parcheggio	in	seconda	fila	per	le	auto	è	assolutamente	vietato,	ma	per	le	moto	e	gli	scooter	le	cose	cambiano,	come	prescritto	dall’Articolo	158	(punto	c),	“la	sosta	di	un	veicolo	è	inoltre	vietata	in	seconda	fila,	salvo	che
si	tratti	di	veicoli	a	due	ruote”.	Moto	e	scooter	possono	quindi	essere	posteggiati	anche	in	seconda	fila,	ma	attenzione	non	vuol	dire	che	possiamo	parcheggiare	una	moto	a	fianco	di	un’auto,	infatti	il	Codice	consente	solo	di	posteggiare	due	moto	una	a	fianco	dell’altra,	a	patto	ovviamente	di	non	intralciare	il	passaggio	e	che	non	ci	sia	segnaletica	di
divieto	di	sosta.		La	regola	del	cartello	Le	situazioni	in	cui	sosta	o	fermata	(o	entrambe)	sono	vietate	sono	numerose.	Non	si	può	per	esempio	posteggiare	in	prossimità	delle	fermate	dei	bus,	sulle	strisce	pedonali,	sui	marciapiedi,	davanti	ai	passi	carrai,	in	prossimità	di	ingressi	e/o	uscite	riservate	a	mezzi	di	soccorso	e	delle	forze	dell’ordine,	nelle	aree
destinate	al	mercato	e	ai	veicoli	per	il	carico	e	lo	scarico	di	cose	(nelle	ore	stabilite),	davanti	ai	cassonetti	dei	rifiuti	urbani	oppure	nelle	aree	pedonali	urbane.	L’elenco	completo	è	descritto	dall’Articolo	158	del	CdS	ma,	per	“semplificare”,	potremmo	dire	che	il	parcheggio	-	sosta	o	fermata	-	è	sempre	vietato	quando	è	presente	uno	dei	cartelli	che
abbiamo	descritto	sopra,	e	invece	il	parcheggio	è	sempre	permesso	in	prossimità	di	segnaletica,	verticale	(i	cartelli	con	la	P)	o	orizzontale,	le	strisce	bianche,	blu	(a	pagamento)	oppure	gialle	(posteggio	riservato	a	determinate	categorie,	spesso	i	residenti).		Parcheggi	“per	auto”	È	possibile	parcheggiare	moto	e	scooter	nei	posti	delle	auto?	Dipende.	I
mezzi	a	due	ruote	possono	essere	posteggiati	negli	stalli	bianchi	per	le	auto	a	patto	che	all’inizio	dell’area	di	sosta	non	vi	sia	il	cartello	azzurro	con	la	P	bianca	con	sotto	un	cartello	integrativo	con	il	simbolo	di	un’auto.	In	quel	caso,	significa	che	i	posti	sono	riservati	alle	automobili	e,	pertanto,	è	vietato	parcheggiarci	moto	e	scooter.	In	caso	contrario,	si
può	parcheggiare	senza	problemi,	ricordandosi	però	di	rispettare	il	“senso”	indicato	dalla	segnaletica	orizzontale:	ruote	parallele	al	marciapiede	nel	caso	di	parcheggi	a	“S”	(cioè	se	il	posteggio	è	parallelo	al	senso	di	marcia),	oppure	perpendicolari	alla	carreggiato	nel	caso	di	parcheggi	a	pettine.	Parcheggio	“a	pagamento”	Come	comportarsi	nel	caso
di	strisce	blu,	cioè	a	pagamento?	In	questo	caso,	il	parcheggio	è	consentito	a	patto	di	pagare	la	sosta.	Ma	come	e	dove	esporre	il	tagliando	visto	che	la	moto	non	ha	un	abitacolo	chiuso	come	l’auto?	Nelle	città	in	cui	è	presente	il	pagamento	digitalizzato	(per	esempio	Milano)	non	ci	sono	problemi,	il	tagliando	non	serve.	Se	invece	il	tagliando	è	solo
cartaceo	l’obbligo	di	pagamento	è	previsto	anche	per	le	moto,	anche	se	alle	volte	(cioè	9	volte	su	10),	gli	addetti	ai	controlli	tendono	a	chiudere	un	occhio.	La	norma	è	in	ogni	caso	affidata	alle	amministrazioni	locali	che	possono	scegliere	di	rendere	la	sosta	sulle	strisce	blu	per	moto	e	scooter	gratuita	(capita	per	esempio	a	Torino).	Da	tener	presente,
inoltre,	che	il	parcheggio	sulle	strisce	blu	è	comunque	consentito	a	moto	e	scooter	a	patto	che	non	vi	sia	esplicito	divieto	(quindi	il	cartello	azzurro	con	lettera	P	bianca	e	accanto	il	simbolo	dell’automobile).		Multe	e	sanzioni	I	trasgressori	vengono	puniti	con	multe	e	sanzioni,	il	cui	valore	varia	in	base	al	tipo	di	infrazione.	Generalmente	(ma	non	è	una
regola),	il	costo	della	sanzione	per	la	sosta	o	il	parcheggio	di	moto	o	scooter	in	luoghi	vietati	è	di	circa	la	metà	rispetto	a	quella	prevista	per	le	automobili.			1)	Decurtazione	punti	patente	La	decurtazione	dei	punti	patente	è	prevista	solo	in	alcuni	casi:	taglio	di	4	punti	(oltre	alla	sanzione	di	80	euro),	nel	caso	di	sosta	negli	spazi	riservati	alla	fermata	o
alla	sosta	dei	veicoli	per	persone	invalide	e	4	punti	(più	41	euro	di	multa)	nel	caso	di	sosta	nelle	corsie	o	carreggiate	riservate	ai	mezzi	pubblici.		2)	Rimozione	forzata	La	rimozione	forzata	del	veicolo	-	moto	o	scooter	-	può	essere	predisposta	in	caso	di	parcheggio	in	divieto.	Generalmente,	risulta	inevitabile	qualora	il	veicolo	intralci	il	passaggio	o	la
circolazione	degli	altri	mezzi.		Tutti	i	divieti	Di	seguito,	riportiamo	nel	dettaglio	tutti	i	luoghi	in	cui	è	vietato	sostare	o	fermarsi	(facciamo	apposita	distinzione)	con	le	relative	sanzioni	così	come	riportati	dal	Codice	della	Strada.		1)	La	fermata	e	la	sosta	sono	vietate:	a)	In	corrispondenza	o	in	prossimità	dei	passaggi	a	livello	e	sui	binari	di	linee	ferroviarie
o	tramviarie	o	così	vicino	ad	essi	da	intralciarne	la	marcia;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	b)	Nelle	gallerie,	nei	sottovia,	sotto	i	sovrappassi,	sotto	i	fornici	e	i	portici,	salvo	diversa	segnalazione;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni
accessorie:	rimozione	del	veicolo.	c)	Sui	dossi	e	nelle	curve	e,	fuori	dei	centri	abitati	e	sulle	strade	urbane	di	scorrimento,	anche	in	loro	prossimità;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	d)	In	prossimità	e	in	corrispondenza	di	segnali	stradali	verticali	e	semaforici	in	modo	da
occultarne	la	vista,	nonchè	in	corrispondenza	dei	segnali	orizzontali	di	preselezione	e	lungo	le	corsie	di	canalizzazione;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	e)	Fuori	dei	centri	abitati,	sulla	corrispondenza	e	in	prossimità'	delle	aree	di	intersezione;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:
41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	f)	Nei	centri	abitati,	sulla	corrispondenza	delle	aree	di	intersezione	e	in	prossimità	delle	stesse	a	meno	di	5	metri	dal	prolungamento	del	bordo	più	vicino	della	carreggiata	trasversale,	salvo	diversa	segnalazione;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00
Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	g)	Sui	passaggi	e	attraversamenti	pedonali	e	sui	passaggi	per	ciclisti,	nonche'	sulle	piste	ciclabili	e	agli	sbocchi	delle	medesime;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	h)	Sui	marciapiedi,	salvo	diversa	segnalazione;	Sanzione	pecuniaria:	ore
diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	((h-bis)	Negli	spazi	riservati	alla	fermata	e	alla	sosta	dei	veicoli	elettrici;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	h-ter)	Negli	spazi	riservati	alla	ricarica	dei	veicoli	elettrici.	Tale	divieto	è	previsto	anche
per	i	veicoli	elettrici	che	non	effettuano	l'operazione	di	ricarica	o	che	permangono	nello	spazio	di	ricarica	oltre	un'ora	dopo	il	completamento	della	fase	di	ricarica.	Tale	limite	temporale	non	trova	applicazione	dalle	ore	23,00	alle	ore	7,00,	a	eccezione	dei	punti	di	ricarica	di	potenza	elevata	di	cui	all'articolo	2,	comma	1,	lettera	e),	del	decreto	legislativo
16	dicembre	2016,	n.	257)).	2)	La	sosta	di	un	veicolo	è	inoltre	vietata:	a)	Allo	sbocco	dei	passi	carrabili;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	b)	Dovunque	venga	impedito	di	accedere	ad	un	altro	veicolo	regolarmente	in	sosta,	oppure	lo	spostamento	di	veicoli	in	sosta;	Sanzione
pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	c)	In	seconda	fila,	salvo	che	si	tratti	di	veicoli	a	due	ruote;	d)	Negli	spazi	riservati	allo	stazionamento	e	alla	fermata	degli	autobus,	dei	filobus	e	dei	veicoli	circolanti	su	rotaia	e,	ove	questi	non	siano	delimitati,	a	una	distanza	dal	segnale	di	fermata	inferiore
a	15	m,	nonché	negli	spazi	riservati	allo	stazionamento	dei	veicoli	in	servizio	di	piazza;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	d-bis)	Negli	spazi	riservati	allo	stazionamento	e	alla	fermata	dei	veicoli	adibiti	al	trasporto	scolastico;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore
notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	e)	Sulle	aree	destinate	al	mercato	e	ai	veicoli	per	il	carico	e	lo	scarico	di	cose,	nelle	ore	stabilite;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	f)	Sulle	banchine,	salvo	diversa	segnalazione;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00
euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	g)	Negli	spazi	riservati	alla	fermata	o	alla	sosta	dei	veicoli	per	persone	invalide	di	cui	all'art.	188	e	in	corrispondenza	degli	scivoli	o	dei	raccordi	tra	i	marciapiedi,	rampe	o	corridoi	di	transito	e	la	carreggiata	utilizzati	dagli	stessi	veicoli;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	80,00	euro	ore
notturne:	80,00		Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	Decurtazione	punti	patente:	-4	punti	g-bis)	Negli	spazi	riservati	alla	sosta	dei	veicoli	a	servizio	delle	donne	in	stato	di	gravidanza	o	di	genitori	con	un	bambino	di	eta'	non	superiore	a	due	anni	muniti	di	permesso	rosa;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni
accessorie:	rimozione	del	veicolo.	h)	Nelle	corsie	o	carreggiate	riservate	ai	mezzi	pubblici;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	Decurtazione	punti	patente:	-4	punti	i)	Nelle	aree	pedonali	urbane;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	41,00	euro	ore	notturne:	41,00	Sanzioni	accessorie:
rimozione	del	veicolo.	l)	Nelle	zone	a	traffico	limitato	per	i	veicoli	non	autorizzati;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	m)	Negli	spazi	asserviti	ad	impianti	o	attrezzature	destinate	a	servizi	di	emergenza	o	di	igiene	pubblica	indicati	dalla	apposita	segnaletica;	Sanzione	pecuniaria:
ore	diurne:	25,00	euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	n)	Davanti	ai	cassonetti	dei	rifiuti	urbani	o	contenitori	analoghi;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	o)	Limitatamente	alle	ore	di	esercizio,	in	corrispondenza	dei	distributori	di	carburante	ubicati
sulla	sede	stradale	ed	in	loro	prossimità	sino	a	5	m	prima	e	dopo	le	installazioni	destinate	all'erogazione;	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore	notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	o-bis)	Nelle	aree	riservate	ai	veicoli	per	il	carico	e	lo	scarico	di	merci,	nelle	ore	stabilite.	Sanzione	pecuniaria:	ore	diurne:	25,00	euro	ore
notturne:	25,00	Sanzioni	accessorie:	rimozione	del	veicolo.	L’obiettivo	di	questo	articolo	è	analizzare	le	implicazioni	delle	dimensioni	statiche	degli	stalli	in	un	contesto	di	veicoli	sempre	più	grandi	e	di	aumento	dei	prezzi	per	la	sosta,	a	parità	di	servizio.	Gli	stalli	di	sosta	sono	una	componente	essenziale	della	viabilità	urbana,	sia	su	strada	che	nei
parcheggi	privati.	Con	il	cambiamento	delle	abitudini	di	mobilità	e	l’aumento	delle	dimensioni	dei	veicoli,	è	importante	comprendere	come	la	normativa	attuale	si	adatta	a	queste	evoluzioni.		Dimensioni	stalli	di	sosta	nel	Codice	della	Strada	L’attuale	normativa	italiana,	circa	le	dimensioni	che	deve	avere	un	parcheggio,	è	regolata	principalmente	dal
Codice	della	Strada	(D.Lgs.	285/1992).	Gli	stalli	di	sosta	devono	rispettare	specifiche	dimensioni	minime	per	garantire	la	sicurezza	e	la	comodità	di	utilizzo.	Al	di	sotto	di	questi	standard,	infatti,	non	si	può	parlare	di	parcheggio	autorizzato.	Parcheggio	su	strada	Le	dimensioni	standard	per	un	posto	auto	su	strada	(almeno	4,5	m	di	lunghezza	e	2,3	di
larghezza)	sono	valide	per	i	parcheggi	in	linea;	per	i	parcheggi	a	spina	di	pesce	le	dimensioni	possono	variare	leggermente.	Parcheggio	disabili	dimensioni	Lunghezza:	6.00	metri	Larghezza:	3.20	metri	Le	misure	indicate	per	il	posto	auto	riservato	ai	disabili	sono	considerate	standard	e	valgono	per	quelli	a	pettine	o	a	spina	di	pesce.	Parcheggio	moto
dimensioni	Lunghezza:	2.50	metri	Larghezza:	1.40	metri		Parcheggio	Privato	Per	i	parcheggi	privati,	come	quelli	dei	centri	commerciali	o	delle	autorimesse,	le	dimensioni	degli	stalli	di	sosta	sono	generalmente	le	stesse	degli	stalli	su	strada.	Tuttavia,	in	alcuni	casi,	i	parcheggi	privati	possono	offrire	stalli	di	dimensioni	maggiori	per	facilitare	il
parcheggio	di	veicoli	più	grandi,	come	SUV	e	furgoni.	Dimensioni	macchina	Negli	ultimi	anni,	le	dimensioni	delle	auto	sono	aumentate.	Questo	trend	è	visibile	in	molti	veicoli	popolari,	come	Panda,	Golf	e	Fiesta,	che	hanno	subito	generazioni	di	redesign,	ognuna	delle	quali	ha	portato	a	un	progressivo	aumento	delle	dimensioni	complessive.	Bisogna
anche	considerare	la	crescita	della	vendita	di	veicoli	tipo	SUV	e	similari:	nel	2023,	i	SUV	hanno	rappresentato	il	51%	delle	auto	vendute	in	Europa	e	circa	il	40%	del	venduto	in	Italia.	Categorie	di	veicoli	vendute	in	Italia	(2023)	Molti	SUV	si	aggirano	tra	i	4,5	metri	di	lunghezza	e	i	2	metri	di	larghezza,	rendendo	sempre	più	difficoltoso	il	parcheggio
negli	stalli	standardizzati,	ma	anche	l’uscita	dei	passeggeri	e	le	manovre.	L’aumento	delle	dimensioni	dei	veicoli	in	circolazione	pone	sfide	per	le	infrastrutture	esistenti,	inclusi	i	parcheggi,	e	le	normative	attuali	sulle	dimensioni	degli	stalli	di	sosta	potrebbero	necessitare	di	aggiornamenti,	per	meglio	accomodare	questi	veicoli	più	grandi.	Prezzi
Parcheggio	Un	altro	aspetto	da	considerare	è	il	prezzo.	Nonostante	le	dimensioni	degli	stalli	di	sosta	siano	rimaste	invariate,	il	prezzo	per	usufruirne	è	aumentato	significativamente.	Questo	fenomeno	è	particolarmente	evidente	nei	centri	urbani	dove	la	domanda	di	parcheggio	è	alta.	Incremento	del	prezzo	del	parcheggio	su	strada	in	Italia	(2004-
2024)	Il	grafico	mostra	l’aumento	del	prezzo	medio,	negli	ultimi	20	anni,	per	parcheggiare	su	strada	1	ora	nelle	città	di	Roma,	Firenze,	Napoli	e	Milano.	Possiamo	concludere	che	la	tariffa	di	parcheggio	è	aumentata	senza	offrire	nulla	in	cambio,	come	il	doveroso	aumento	delle	dimensioni	dell’area	dedicata	al	veicolo	in	sosta.
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